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NNon è un
prima-
to di cui

vantarsi. La Si-
cilia è anche
quest’anno la
Regione in cui si paga la
tassa sui rifiuti (la Tari)
più cara d’Italia (condi-
vide questo record al con-
trario con Campania e
Puglia), peraltro a fronte
di un servizio che in molti
comuni è tutt’altro che ot-
timale. Il dato emerge dal
report diffuso dall’Osser-
vatorio prezzi del movi-
mento «Cittadinanzatti-
va», che nell’isola, per la
Tari, nel 2023 registra un
costo medio a famiglia di
396 euro rispetto ai 320
euro di media in Italia,
con un  aumento, peraltro,
del 2,6 per cento rispetto
al 2022. A Catania (in as-
soluto la città in cui si
paga la tassa più salata
d’Italia), una famiglia
spende mediamente 594
euro all’anno per il servi-

zio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti, seguita
da Messina con 453 euro,
Trapani con 427 euro,
Agrigento con 426, Sira-
cusa con 413, Ragusa con
399, Palermo con 314, En-
na con 270 e Caltanissetta
con 267 euro.
Tutto ciò a fronte di dati
sulla raccolta differen-
ziata incoraggianti. La
stragrande maggioranza
dei comuni raggiunge già
infatti il 65 per cento di
«frazioni nobili» recupe-
rate. Sono purtroppo i
centri più grandi e so-
prattutto le città metropo-
litane (Palermo, Catania e
Messina) ad affossare la
percentuale. Tra le ra-
gioni principali della Tari
esosa, vengono indicati la
mancata costruzione degli
inceneritori e la scarsità
di impianti per il tratta-
mento dell’organico, che
negli ultimi cinque anni
ha fatto raddoppiare il
costo dello smaltimento di
una tonnellata di umido,
facendo lievitare ancora di
più il costo della Tari.

IL COMMENTO
Lo scandalo della

Tari più cara d’Italia
Vincenzo Di Stefano

LLa Tari
più cara
d’Italia,

in Sicilia, è un
oltraggio che
grida vendet-
ta. Da quindici anni,
schiere di ambientalisti e
di amministratori locali
raccontano a pappagallo
la storiella che aumen-
tando le percentuali di
raccolta differenziata, sa-
rebbe diminuito il costo
del servizio e quindi, in
ultimo, si sarebbe alleg-
gerita la bolletta che
l’utente paga per la rac-
colta e lo smaltimento
dei rifiuti. I cittadini si
sono messi paziente-
mente a differenziare,
consentendo ai loro co-
muni di raggiungere per-
centuali record, ma la
loro bolletta non è affatto
dimagrita, anzi, parados-
salmente i costi sono au-
mentati. Una beffa co-
lossale, i cui principali
responsabili sono anzi-
tutto coloro che si sono
opposti strenuamente al-
la costruzione degli ince-
neritori, che avrebbero
consentito di ridurre il
quantitativo di rifiuti in-
differenziati avviati in
discarica, con conse-
guente riduzione del co-
sto di conferimento. E in-
vece, nella Sicilia di fine
2023, una famiglia me-
dia di quattro compo-
nenti che vive in 120 me-
tri quadri (non in una
reggia), si vede recapi-
tare bollette da 600 euro.
La Tari, appunto, più ca-
ra d’Italia. Eppure, quasi
non se ne parla, perché
l’attenzione è quasi tutta
per il caro-energia. D’al-
tronde, la Tari è la tassa
meno pagata in Sicilia,
evasa da un cittadino su
due...

IL FATTO. Secondo il report di «Cittadinanzattiva» in Sicilia si paga la Tari più cara d’Italia

Bolletta dei rifiuti, un vero salasso
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Salemi:

SOCIETÀ
«Bambino giustiziato
solo perché era nero»

George Stinney nel 1944
fu ingiustamente

condannato per l’omicidio
di due bambine bianche
nella Carolina del Sud.

(A PAGINA 18)

IL CASO. A Campobello i sedici consiglieri alzano le mani. Arriva un commissario

Variante Prg, tutti incompatibili
TTutti, ma proprio tutti, incompatibili.

I sedici consiglieri comunali di Cam-
pobello di Mazara non possono di-

scutere ed approvare una variante al
Piano regolatore perché direttamente in-
teressati o perché ad essere interessati
sono loro congiunti o parenti. Di conse-
guenza, il sindaco Castiglione ha dovuto
scrivere alla Regione, nello specifico al-
l’Assessorato al Territorio, che ha provve-
duto ad inviare a Campobello un com-
missario ad acta, Donatello Messina, al
quale adesso spetterà il compito, con po-
teri sostitutivi, di approvare la delibera.
Verosimilmente entro il prossimo mese di
marzo. Non è la prima volta che si verifica

un fatto del genere, piuttosto comune in
molti enti isolani. Nella stragrande mag-
gioranza dei casi, però, solo una parte dei
consiglieri comunali risulta incompatibile
con lo strumento urbanistico da appro-
vare. Meno comune è che tutti i consiglieri
si trovino in tale condizione. Le norme
prevedono infatti l’obbligo di astensione
degli amministratori locali in sede di ado-
zione di atti urbanistici quando questi o
loro parenti (fino al quarto grado) siano
interessati. La variante in questione inse-
risce nel Prg una serie di porzioni di terri-
torio che all’epoca dell’approvazione dello
strumento di pianificazione, nel 2006, fu-
rono lasciate fuori. [v.d.s.]

CULTURA
I rif lessi di un
amore proibito

Immerso nelle strade di
Milano, il romanzo

d’esordio di Vania Intini
è un viaggio intenso
nella passione
(A PAGINA 18)
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MAZARA DEL VALLO
Elezioni. Cristaldì c’è

Macaddino invece si sfila

LL’ex sindaco NicolaCristaldi (è stato
primo cittadino dal

2009 al 2019) ha lanciato
la sfida all’attuale sindaco
Salvatore Quinci, che non
potrà contare sull’ampia
coalizione che nel 2019 ne
consentì l’elezione. Alle
comunali della prossima
primavera l’esponente
storico della destra maza-
rese proverà quidi a tor-
nare alla guida del Co-
mune. Dalla sua parte ha
il movimento dei «Futuri-
sti» (da lui stesso fondato)
e una parte di Fratelli
d’Italia (ha annunciato il
suo appoggio il battagliere
consigliere Giorgio Ran-
dazzo). Chi sembra invece
sfilarsi è un altro ex sin-
daco, Giorgio Macaddino.
Il sindacalista, dato nei
mesi scorsi come possibile
sfidante di Quinci, par-
rebbe intenzionato a con-
tinuare la sua attività (è
segretario provinciale del-
la Funzione pubblica Uil).
Il terzo candidato sarà
quindi espressione del
«campo largo» tra Pd, Mo-
vimento 5 stelle, Sinistra
e Verdi.

SALEMI
Accoglienza migranti

«Comuni siano coinvolti»

CCoinvolgere i comuni
nell’iter di autoriz-
zazione delle strut-

ture per l’accoglienza dei
migranti, dando agli enti
«la possibilità di espri-
mere un giudizio sulla
programmazione degli ar-
rivi, sulla congruità dei
progetti presentati e sul-
l’adeguatezza degli im-
mobili destinati a questo
scopo». È la richiesta che
il sindaco di Salemi, Do-
menico Venuti (nella fo-
to), ha rivolto alla Regione
e alla Prefettura di Tra-
pani attraverso una let-
tera che affronta il nodo
relativo alle criticità delle
strutture di accoglienza
per migranti.     Nella mis-
siva, Venuti, che è anche
presidente regionale di
Ali (l’associazione dei co-
muni progressisti), de-
nuncia una serie di
«crescenti criticità» che a
Salemi si registrano «con
sempre maggiore fre-
quenza». L’obiettivo è
quello di trovare «le solu-
zioni più idonee ad evitare
l’insorgere di pregiudizi
negativi e fenomeni di in-
tolleranza». [b.c.]

SAMBUCA
L’iniziativa a scuola

Violenza sulle donne

IIn occasione della
giornata internazio-
nale per l’elimina-

zione della violenza sulle
donne, il 25 novembre,
alla sezione «Fra’ Felice
da Sambuca» dell’Istitu-
to comprensivo «Tomasi
di Lampedusa», si è
svolta una manifesta-
zione organizzata dalle
volontarie dello sportello
antiviolenza «Diana»,
che ha coinvolto gli stu-
denti della terza media.
Per l’occasione sono stati
anche tenuti dei labora-
tori sul tema del valore e
del peso delle parole.
Un’occasione di confronto
su un tema scottante,
nella quale i giovani stu-
denti hanno potuto espri-
mere il proprio sentire e
dare libero sfogo alle loro
emozioni tramite una
serie di attività artisti-
che. Un’azione, spiegano
le volontarie dello spor-
tello antiviolenza (nella
foto), finalizzata prima-
riamente alla sensibiliz-
zazione delle nuove ge-
nerazioni sul tema attua-
lissimo della violenza di
genere. [r.d’a.]

CAMPOREALE
Il presepe vivente

Con settanta attori

IIl Natale a Camporea-
le sarà reso ancora più
solenne con la rappre-

sentazione del presepe vi-
vente con settanta attori.
La manifestazione, patro-
cinata dal Comune, si
svolgerà il 26 e 30 dicem-
bre e il 6 gennaio, dalle
17,30 alle 20,30. Si terrà
nel quartiere detto «della
Torre», accanto al munici-
pio, a sud dell’alto mura-
glione del Palazzo del
Principe che guarda la
piana di Mandrianova e le
colline dell’Alto Belice.
Sono interessati il vicolo
Accurso, le vie Giammal-
va e Caronia. Un rione
quasi del tutto disabitato
che sarà reso vivo dalle
scene degli antichi me-
stieri, dei lavori dei conta-
dini e dei pastori,  delle
botteghe degli artigiani.
Si potranno degustare i
prodotti locali, i frutti
della terra, la muffuletta
cunzata con l’olio nuovo,
la ricotta calda, lu cuccid-
datu con la conserva di
fichi, mandorle, cioccolato,
scorza di arancia essic-
cata.

Gaetano Solano

SAMBUCA
I laboratori ludici

Per bambini creativi

OOrganizzati dall’as-
sociazione «Ist» di
Sambuca i labora-

tori ludici, esperienziali e
musicali per bambini. Tra
questi quello per impa-
rare ad utilizzare la mac-
china fotografica e a co-
noscerne ogni singola par-
te che la compone. Lo sco-
po del laboratorio è quello
di educare i bambini alle
immagini attraverso il
gioco e il confronto, affin-
ché, spiegano i promotori,
«possano essere curiosi di
ricercare e di sviluppare il
proprio punto di vista su
ciò che li circonda». In
questo modo potranno im-
medesimarsi nei turisti
che visitano il borgo di
Sambuca (nella foto) e,
quasi fosse un gio-co, in-
ventare nuove forme di
rappresentare il proprio
paese, facendosi traspor-
tare dalle emozioni e go-
dendosi la magia del Na-
tale. I laboratori mirano
quindi ad aumentare le
abilità dei bambini, la-
sciandoli liberi di espri-
mersi seguendo la propria
sensibilità.

Rossana D’Anna
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SSi allungano ancora i
tempi per la realiz-
zazione degli incene-

ritori in Sicilia. Mentre
infatti a ottobre il governo
Schifani aveva fatto cre-
dere che l’obiettivo era
quello di pubblicare i ban-
di per i nuovi termovalo-
rizzatori entro la fine del-
l’anno, per arrivare a met-
terli in funzione nel 2027,
adesso la road map trac-
ciata dall’Assessorato re-
gionale all’Energia sposta
l’arco temporale al 2030.
Un’autentica doccia fred-
da per chi crede, da tem-
po, che l’unico modo per
uscire dall’emergenza ri-
fiuti sia quello di costruire
almeno due inceneritori.
La bozza del nuovo Piano
rifiuti che la Regione de-
ve trasmettere entro il 31
dicembre al Ministero del-
l’Ambiente prevede pe-
raltro l’ampliamente delle
discariche esistenti e la
possibilità di continuare
ad esportare anche al-
l’estero l’indifferenziata in
eccesso. Ad aver preso vi-
sione della relazione che
sarà allegata al Piano
sono state per prime le as-
sociazioni di categoria in-
teressate allo smaltimen-
to della spazzatura nel-
l’isola. I termovalorizza-
tori (uno per la Sicilia
occidentale e uno per la

parte orientale dell’isola)
dovrebbero poter smaltire
fino a 300mila tonnellate
di rifiuti all’anno. Ma, in
una regione nella quale si
producono 2,2 milioni di
tonnellate di rifiuti ogni
anno, di cui più della me-
tà smaltiti in discarica
(corrispondenti a 239 chi-
logrammi per abitante, la
quantità pro capite più
alta d’Italia), pensare di
attendere altri sette anni
per avere gli inceneritori
pare una follia. Anche
perché, nonostante gli
sforzi profusi nell’ultimo
decennio sul fronte della
raccolta differenziata, la
Sicilia è l’unica regione in

cui questa è inferiore al 50
per cento.

La Tari salatissima
Tutto ciò finisce per avere
un peso sulla Tari, la tas-
sa sui rifiuti, talmente
esosa da costituire un au-
tentico salasso in molti co-
muni isolani. La bolletta,
infatti, nonostante le pro-
messe di sindaci e associa-
zioni ambientaliste, è la
più cara d’Italia e costitui-
sce uno schiaffo per chi si
impegna quotidianamente
a differenziare. Per inten-
dersi, una famiglia di
quattro componenti che
vive in un’abitazione di
150 metri quadri, arriva a
pagare oltre 600 euro al-

l’anno di Tari. Qualcosa di
semplicemente inaccetta-
bile.
Il governo regionale, che
sul fronte degli inceneri-
tori parrebbe, almeno a
parole, intenzionato a
muoversi sulla scia del
precedente, quello guidato
da Musumeci, sembre-
rebbe aver sposato la stra-
tegia della dilazione, dello
spostamento in avanti
della soluzione al pro-
blema. E intanto, dal mo-
mento che con le disca-
riche attuali si rischie-
rebbe l’emergenza, si cer-
ca di tamponare con l’al-
largamento delle vasche
esistenti (nuove discari-
che non è infatti possibile
costruirne). Secondo i cal-
coli degli uffici dell’Asses-
sorato regionale all’Ener-
gia, con gli spazi esistenti,
si potrà continuare a
smaltire la frazione indif-
ferenziata ancora per un
altro anno e mezzo. Una
previsione secondo alcuni

ottimistica, dal momento
che per avere altri diciotto
mesi di autonomia, biso-
gnerebbe comunque ri-
durre il quantitativo di
monnezza che finisce in
discarica.

Gli altri impianti
La bozza prevede anche la
realizzazione di diciotto
impianti di compostaggio
per lo smaltimento e il
trattamento della frazione
organica. Fondamentali
anch’essi per ridurre il co-
sto della bolletta, dal mo-
mento che lo smaltimento
della frazione umida, a
causa della carenza di im-
pianti, è più che raddop-
piato negli ultimi cinque
anni (molti comuni sono
infatti stati costretti a
smaltirli in Calabria e in
Campania, con relativo
aumento dei costi di tra-
sporto). Programmati an-
che dodici impianti che
sfruttano l’abbinamento
di processi meccanici e
biologici per produrre
combustibile dai rifiuti.
Secondo le previsioni, poi,
la raccolta differenziata
dovrebbe salire progressi-
vamente fino al 65 per
cento. Mentre entro il
2035 l’indifferenziata do-
vrebbe scendere sotto il 10
per cento. Ad alcuni la
bozza sembra un libro dei
sogni.

RIFIUTI/1.  Le anticipazioni della bozza di Piano predisposta dall’Assessorato all’Energia. Tutte le criticità

Per gli inceneritori se ne riparla nel 2030
La Sicilia è l’unica regione d’Italia in cui la raccolta differenziata è sotto il 50 per cento

Un camion di rifiuti in discarica; a destra un inceneritore

TERRITORIO.  I comuni facenti parte del Gruppo di azione locale aumenteranno. Alfano: «Ne trarremo benefici»

Castelvetrano chiede di aderire al Gal «Valle del Belice»
AAnche il Comune di

Castelvetrano ha
chiesto di aderire al

Gal «Valle del Belice».
L’amministrazione Alfano
ha infatti deliberato l’ade-
sione al partenariato del
Gruppo di azione locale,
approvando lo schema di
protocollo d’intesa. In que-
sto modo anche Castelve-
trano potrà nell’imme-
diato futuro beneficiare
dei fondi previsti dal pro-
gramma comunitario «Lea-
der Sicilia 2023-2027»,
finalizzato a promuovere
lo sviluppo dei territori 
«La nostra amministra-
zione non poteva farsi
scappare un’occasione co-
sì importante – commenta
il sindaco Alfano – e noi
siamo stati pronti a co-

glierla. Il bando al quale
parteciperemo – aggiunge
Alfano – consente di ride-
finire, anche geografica-
mente, i partenariati di
sviluppo rurale e con essi
le strategie di sviluppo ru-
rale da implementare at-
traverso il programma
Leader». Nella precedente
programmazione, ossia
quella 2014-2020, il Grup-
po di azione locale ha ope-
rato portando avanti una

strategia di sviluppo ba-
sata sulle comuni voca-
zioni culturali, produttive
e paesaggistiche del terri-
torio. Il Comune di Ca-
stelvetrano condivide pe-
raltro con la maggior par-
te degli enti aderenti, vari
strumenti di programma-
zione (tra essi il Distretto
socio-sanitario e il Di-
stretto turistico). Quindi,
è il ragionamento di Al-
fano, «la futura adesione
al Gal del Comune di Ca-
stelvetrano, come partner,
assicurerà sostegno e in-
tegrazione alle iniziative
promosse dallo stesso e
garantirà benefici certi e
sostanziali ad uno dei set-
tori economici più rile-
vanti del territorio co-
munale quale è l’agricol-

tura».
Il Gal «Valle del Belice»
mette insieme dodici co-
muni: sei della provincia
di Trapani (Salemi, Gibel-
lina, Santa Ninfa, Par-
tanna, Salaparuta e Pog-
gioreale), cinque di quella
di Agrigento (Montevago,
Santa Margherita Belice,
Menfi, Caltabellotta e
Sambuca di Sicilia) ed
uno di quella di Palermo
(Contessa Entellina). Han-

no chiesto di aderire, oltre
a Castelvetrano, anche
Campobello di Mazara e
Sciacca.
Il progetto per la crea-
zione del Gal è stato pre-
sentato nel settembre
2016; il riconoscimento da
parte della Regione è av-
venuto nel 2017, mentre
l’avvio operativo si è con-
cretizzato nel 2018. In
provincia di Trapani sono
tre i Gal attivi sui ventitré
presenti in tutta la Sicilia.
Attuale presidente del
Gal «Valle del Belice» è il
sindaco di Gibellina, Sal-
vatore Sutera. Direttore è
Alessandro La Grassa.
(Nella foto a sinistra, Al-
fano firma il protocollo;
nella fotina a destra vi-
gneti nel Belice)

RIFIUTI/2
Acquistato dai comuni

Polo tecnologico alla Srr

IIl Polo tecnologico (nel-
la foto) che si trova in
contrada Airone a Ca-

stelvetrano è finalmente
di proprietà della Srr
«Trapani sud» (la società
di regolamentazione del
servizio rifiuti partecipata
dai comuni del compren-
sorio belicino). Dopo un
lungo, farraginoso e tra-
vagliato iter, la società è
riuscita ad acquisire l’im-
pianto che era di proprietà
della fallita società d’am-
bito «Belice ambiente». La
struttura, come sottolinea
l’attuale presidente della
Srr, il sindaco di Campo-
bello Giuseppe Casti-
glione, «avrà una grande
valenza per il territorio, in
quanto consentirà di mi-
gliorare l’efficacia del ser-
vizio di conferimento dei
rifiuti, abbattendo i costi,
con vantaggi sia per i cit-
tadini che dal punto di
vista ambientale» Adesso
c’è il nodo della gestione
operativa della struttura,
per la quale si stanno va-
lutando varie soluzioni. Il
Polo, dopo il fallimento
dell’Ato Tp2, era passato
al curatore fallimentare,
che aveva provato inutil-
mente a metterlo all’asta.
L’interessamento dei co-
muni ha consentito di
sbloccare l’impasse che si
era creata. La Srr si è ag-
giudicata la struttura pa-
gandola un milione e
400mila euro. Dopo che la
società ha completato il
pagamento dell’importo
stabilito dal Tribunale di
Sciacca per l’acquisto del
complesso, la curatela fal-
limentare ha comunicato
che nei prossimi giorni si
procederà alla stipula del
definitivo passaggio di
proprietà dell’impianto,
che consentirà lo smalti-
mento e il trattamento
della frazione organica,
consentendo così una rea-
le diminuzione anzitutto
di quelli che sono i costi di
trasporto.
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AACamporeale la pre-
senza dell’Associa-
zione genitori «Ma-

ria Saladino» è essenziale
per la qualità della vita
del piccolo centro i appena
tremila abitanti. È un
segno di speranza, di po-
sitività, di impegno edu-
cativo per il bene dei figli
e dei ragazzi con iniziative
culturali, esperienze sul
territorio, giochi e balli,
momenti comunitari che
coinvolgono anche i meno
giovani.

Nel nome di Saladino
«A.Ge» porta il nome della
maestra Maria Saladino
(1920-2011), soprannomi-
nata la «Madre Teresa del
Belice», che ha speso la
sua vita in favore dei ra-
gazzi figli della povertà,
dell’emarginazione e del
degrado. Dai paesi del Be-
lice, la maestra Saladino
li raccoglieva negli istituti
che aveva fondato a Cam-
poreale per il loro riscatto
per mezzo dell’istruzione
scolastica, l’apprendimento
di un lavoro, l’educazione
ai valori della vita e con il
suo esempio di donna di
fede. «L’Associazione ge-
nitori “Maria Saladino” –
afferma la presidente, An-
na Vaccaro – è nata nel
2014. Siamo venticinque
le persone impegnate nel-
le iniziative. In maggio-

ranza siamo donne. Per
noi è importante dare vo-
ce ai genitori e supportarli
nel loro difficile ruolo,
uscire dal guscio del pes-
simismo critico e isolato,
creare momenti di condi-
visione. Dove si eviden-
ziano difficoltà educative,
cerchiamo di essere pro-
positivi nel fronteggiare le
problematiche nelle fami-
glie e nella società fa-
cendo qualcosa per i no-
stri figli. Noi abbiamo a-
dottato questa frase: ‘‘I
figli di Camporeale sono
tutti figli nostri’’. Pren-
diamo esempio dalla
grande maestra Maria Sa-
ladino che vedeva un fu-

turo migliore nella so-
cietà tramite una buona
educazione, cercando di
dare di più a chi ha avuto
di meno per svantaggi
socio-culturali. Noi vo-
gliamo seguirla attirando
i ragazzi con attività che a
loro possono piacere e
siamo sicuri che lei è vi-
cino a noi a darci un po’
della sua forza e della sua
caparbietà per andare
avanti».

Un impegno costante
Nel corso degli anni tan-
tissime sono state le ini-
ziative che hanno coinvolto
i ragazzi in età scolastica
per la crescita e lo svi-
luppo armonico del loro

desiderio di amicizia e di
bellezza. Insieme genitori
e figli, adulti e giovani per
trasmettere conoscenze ed
esperienze, rispetto e soli-
darietà, senza annoiarsi,
in modo ludico e gioioso.
Si è formata una compa-
gnia educativa fondata
sull’amore familiare e sul-
l’esempio genitoriale in
cui si sta uno accanto al-
l’altro.
Così i ragazzi escono da
casa, si liberano dai social
che creano solitudine, si
confrontano positivamente
stando insieme. Hanno
avuto la possibilità di di-
vertirsi con i giochi detti

«della gentilezza», con
quelli tradizionali come
«travu longu», il ping
pong, la pallacanestro, la
corsa con i sacchi, i giochi
nei quartieri e il corso di
nuoto per superare pre-
giudizi.
A Natale, genitori e figli
vestiti da Babbo Natale
sono andati a bussare alla
porta degli anziani por-
tando un dono. In au-
tunno i bambini hanno
assistito alla bacchiatura
delle olive, hanno aiutato
nella raccolta e visitato il
frantoio con l’estrazione
dell’olio e gustato le muf-
fulette condite con l’olio
nuovo appena filtrato dal-
l’impianto. Gli adulti han-
no preso parte al concorso
tricolore su un brano della
Costituzione, al concorso
di poesia «Maria Sala-
dino», al concorso sul dol-
ce, con un occhio parti-
colare sui dolci antichi co-
me il «cicìo», cioè l’uovo so-
do ornato dal canestrino
in pasta frolla che a Pa-
squa le nonne davano in
regalo ai nipoti.
Nelle feste è sempre l’as-
sociazione ad animare la
piazza con la musica e i
balli folkloristici della cor-
della, della tarantella con
il costume tradizionale
bianco e rosso.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. L’associazione dei genitori agisce secondo l’insegnamento della maestra Maria Saladino

La «compagnia educativa» fa comunità
L’esempio da seguire per le volontarie del sodalizio è quello fornito dalla «Madre Teresa del Belice»

Una delle attività dell’associazione; a destra Maria Saladino

MENFI. Allo scientifico «Archimede» l’incontro di sensibilizzazione rivolto agli studenti promosso dal «Rotary»

A scuola il progetto «Smetti di fumare, scegli la salute»
CConoscere e prevenire la salute orale.

Questo l’obiettivo del progetto «Smetti
di fumare: scegli la salute, anche

quella orale», promosso dal Distretto Sicilia-
Malta del «Rotary», e che ha fatto tappa, il 25
novembre, al liceo scientifico «Archimede» di
Menfi. All’incontro è intervenuto il dirigente
scolastico Leonardo Mangiaracina, che si è
complimentato per l’iniziativa portata avanti
dal «Rotary», di particolare importanza per
la formazione degli adolescenti. In occasione
della Giornata internazionale contro la vio-
lenza sulle donne, i giovani del «Rotaract
club» di Menfi hanno organizzato nell’aula
magna del liceo, in ricordo di Giulia Cecchet-
tin, un ricordo con la collocazione di una pan-
chetta rossa, simbolo della lotta contro la
violenza sulle donne, e l’immagine della gio-
vane vittima dell’ennesimo femminicidio.
«Un gesto – ha dichiarato Chiara Cacioppo,
presidente del ‘‘Rotaract club’’ – per ricordare
a tutti di non girarsi dall’altra parte di fronte
alla violenza di genere; riflettere affinché la
gentilezza ed il rispetto possano prevalere

sulla violenza». Dopo questo momento di ri-
flessione, ad incontrare gli oltre cento stu-
denti del liceo, è stato il presidente della
Commissione distrettuale Pre-venzione odon-
toiatrica, Giovanni Palermo, rotariano e me-
dico odontoiatra. Un dialogo per sen-
sibilizzare i giovani a prevenire o ridurre i

problemi di salute legati al fumo. «Con il pro-
getto – ha evidenziato Palermo – vogliamo
mettere in luce alcuni dei problemi più co-
muni che il fumo può causare alla nostra
bocca. Sappiamo quanto sia diffuso il tabagi-
smo in tutto il mondo, eppure i suoi effetti
dannosi sul nostro cavo orale sono troppo
spesso sottovalutati». Palermo ha spiegato gli
effetti del fumo sulla bocca: macchie sui
denti, aumento del rischio di placca batterica
e carie, alitosi, infiammazione e retrazione
gengivale, parodontite, rischio di sviluppare
un tumore maligno. Nel corso dell’incontro,
dopo la visione di un video divulgativo sul
tema degli effetti negativi del tabacco sulla
salute, gli studenti sono stati invitati a ri-
spondere ad un questionario anonimo. «Il Ro-
tary – ha quindi concluso Margherita Ca-
cioppo – ha sempre riservato attenzione alle
iniziative di prevenzione sanitaria sul terri-
torio». L’incontro è stato replicato anche nei
plessi dell’Istituto comprensivo «Tomasi di
Lampedusa» di Sambuca, Santa Margherita
e Montevago, diretto da Gabriella Scaturro.

«Dare di più a chi ha
avuto di meno» era lo

spirito missionario che
animava la donna che

spese la sua vita
in favore dei ragazzi
figli della povertà e
dell’emarginazione

CAMPOREALE
Le tante iniziative
Per piccoli e adulti

PPiccoli e grandi in-
sieme per la realiz-
zazione di tante

iniziative (nella foto una di
queste) quali il teatro sul
tema della immigrazione,
la barca a vela, il presepe
vivente e itinerante, gli
antichi mestieri, il carne-
vale con i cari allegorici, la
sciarpa della pace realiz-
zata con la lana all’unci-
netto, la raccolta per l’U-
craina, i giochi per i bam-
bini, la marcia contro gli
atti delinquenziali per le
strade principali del pae-
se, il memorial «Franco
Bono», i tornei di palla-
volo e basket in estate, la
raccolta annuale in fa-
vore dell’Associazione
sclerosi multipla con la di-
stribuzione delle mele o
delle gardenie, l’albero di
Natale alto diciotto metri
nel piazzale della Casa del
fanciullo, l’iniziativa «Or-
gogliosi di essere campo-
realesi» ricordando i per-
sonaggi antimafia di
Camporeale che hanno
lottato per un futuro mi-
gliore e una società libera
e non violenta, le recenti
visite dei ragazzi a Pa-
lermo per  scoprire i mo-
numenti del capoluogo e
le visite degli adulti a Cal-
tagirone per ammirarne le
ceramiche. Tutto ciò e tan-
to altro ancora  ha segnato
negli anni la vitalità del-
l’associazione dei genitori
«Maria Saladino» che ogni
giorno continua la sua
opera per la crescita della
comunità grazie in primo
luogo all’impegno delle
mamme e delle donne di
Camporeale che sono de-
terminate, belle, corag-
giose, laboriose, parsimo-
niose, creative, colonne
dell’unità della famiglia.
Le donne di Camporeale
hanno sempre un sorriso
da donare. Per questo a
Camporeale non esiste il
cosiddetto patriarcato, ma
un benefico e amorevole
matriarcato. [g.s.]
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QQualche smentita,
qualche precisa-
zione. Un po’ di tat-

tica, la tendenza diffusa a
tenere le carte coperte.
Nessuno vuole sbagliare
la benché minima mossa.
Troppo alta la posta in
palio. Nella cittadina che
si avvia a lenti passi sul
crinale che porta alle ele-
zioni amministrative di
primavera (si voterà ve-
rosimilmente a maggio,
ma nel 2019 la chiamata
alle urne avvenne addiri-
tura a fine aprile), i ru-
mors portano più vaticini
che notizie. Ma i vaticini
andavano bene per l’an-
tica Grecia, mentre a que-
ste latitudini gli oracoli
non interessano pressoché
a nessuno. Eppure qual-
cosa si riesce a decifrare,
anche se quasi nulla pren-
de ancora corpo. «Troppo
presto», sibilano quelli che
sembrano saperla lunga.
Partiamo quindi da smen-
tite e precisazioni. Il pre-
sidente del Consiglio co-
munale Lorenzo Cascio,
anzitutto, il quale, pur ri-
vendicando il suo essere
centrista fino al midollo
(«Non potrei che augu-
rarmi la rinascita di un
grande partito quale fu la
Dc», dice al cronista con
un sentimento che sta
proprio a metà strada tra

la speranza e lo scon-
forto), precisa di non
avere la tessera della
Nuova Dc, e sottolinea che
l’unico legame politico che
ha «è quello con i cittadini
salemitani».
Anche il vicesindaco Calo-
gero Angelo, dato come

uno dei papabili, non
foss’altro che per le sue
capacità pragmatiche e
per quella tendenza a
muoversi felpato, dice la
sua sull’ormai imminente
apertura delle trattative
all’interno delle coalizioni:
«L’importante è trovare la
persona che possa tenere
unita la squadra e garan-
tire contiuità al lavoro che
abbiamo portato avanti in
questi ultimi dieci anni».
Dieci anni targati Dome-
nico Venuti. Il sindaco
uscente (e segretario pro-
vinciale del Pd) non può
ricandidarsi per un terzo
mandato solo perché l’Ars
ha mandato su un binario

morto la norma sul man-
dato ulteriore anche nei
comuni sopra i 5mila abi-
tanti. Diversamente sa-
rebbe stato riproposto
senza discussione alcuna.

Fuori i nomi
I nomi però circolano.
Tanti, troppi sicuramente.
E quindi si capisce che in
molti casi è più la spe-
ranza a guidare il pen-
siero di chi si lascia
sfuggire qualcosa, piutto-
sto che l’adesione ferrea al
principio di realtà. Nel-
l’attuale opposizione, ad
esempio, qualcuno ha ti-
rato fuori il nome dell’av-

vocato Francesco Salvo,
convinto uomo di destra.
Lui, però, avrebbe subito
stoppato gli interlocutori:
«Ho già fatto le mie espe-
rienze politiche – avrebbe
detto –; adesso mi dedico
alla mia professione».
Un’altra pista portava al-
l’imprenditore Nino Sci-
memi, ma è una pista che
si sarebbe già raffreddata.
Nel frattempo si segnala,
al tavolo delle trattative
di questa parte politica, la
coordinatrice provinciale
di Italia viva, Antonina
Grillo. Già assessore nella
Giunta Sgarbi, la Grillo
ha trovato in Renzi il suo
nuovo punto di riferi-
mento politico e viene sot-
tolineato il suo attivismo.
Qualcuno ha anche fatto il
suo nome come possibile
candidato-sindaco, ma la
voce non ha trovato nes-
suna conferma. Il pro-
blema del centrodestra
sta però nel fatto che gli
incontri, ad oggi, si sono
tenuti a compartimenti
stagni. In sostanza è man-
cata fino ad ora una vera
e propria riunione dell’in-
tera coalizione. Questo
perché permangono divi-
sioni interne, distanze di
vedute e diffidenze.
Tutto tace infine dalle
parti di Fratelli d’Italia e
del Movimento 5 stelle.

SALEMI.  Carte coperte in vista delle amministrative di primavera. Al tavolo dell’opposizione c’è anche Iv

Elezioni: voci, smentite e precisazioni
Il presidente Cascio: «Non ho la tessera della Nuova Dc». Il vicesindaco Angelo: «Squadra unita»

CAMPOREALE. Undicesima edizione della «motocavalcata» con 413 partecipanti provenienti da tutta l’isola

Gli enduristi si lanciano alla scoperta del territorio
CCamporeale è stata

inondata da una
marea di moto en-

duro provenienti da tutta
la Sicilia. Camporeale non
è solo vino ma anche
sport. Qui si è svolta l’un-
dicesima edizione della
«motopasseggiata campo-
realese», che ha visto la
partecipazione di ben 413
enduristi.
Ad organizzarla l’associa-
zione «Camporeale in mo-
to» di cui è presidente il
giovane Gioacchino Ca-
ruso. Dove c’è gioventù c’è
entusiasmo, voglia di fare,
di mettersi in gioco, capa-
cità di inventare le mi-
gliori iniziative perché i
piccoli centri non riman-
gano deserti per l’esodo
delle nuove generazioni

verso i centri più grandi.
Camporeale si è svegliata
al rombo dei motori che si
sono concentrati in piazza
Marconi e nella via Ca-
ruso. I coraggiosi centauri
sono venuti da Agrigento,
Alcamo, Bagheria,  Bisac-
quino, Borgetto, Caltanis-
setta, Canicattì, Carini,
Chiusa Sclafani, Cor-
leone, Gela, Mazara del
Vallo, Menfi, Monreale,
Montelepre, Niscemi, No-
to, Palermo, Palma di
Montechiaro, Partinico,
Realmonte, Sambuca di
Sicilia, Sciacca, San Giu-
seppe Jato, San Cipirello,
Termini  Imerese, Torto-
rici, Trapani, Vittoria e
Zafferana etnea.
Subito il  percorso si è
inerpicato per raggiun-

gere la cresta della colline
di Spezzapignate che so-
vrastano il paese. In mez-
zo alla flora mediterranea
in cui predomina la sag-
gina detta «disa», che una
volta si usava per fare le
scope, si raggiunge monte
Pietroso, a metà strada
tra Entella e Segesta, che
con i suoi 531 metri è il ri-
lievo più alto di Campo-
reale. Qui sorgeva il Lon-
garicum, l’antico insedia-

mento dell’impero romano
lungo la strada consolare
che univa Panormus con
la costa occidentale.  Si
prosegue per il bosco di
pini e si scende verso
Virzì, tra vigneti, uliveti e
melograni per poi risalire
sulle colline di Curbici do-
ve nel IX secolo si insedia-
rono gli arabi quando ven-
nero in Sicilia, perché a
Curbici trovarono terra
fertile e sorgive abbon-
danti. Da qui si corre giù
nella trazzera per la Gan-
citana e si raggiunge
Mandrianova dove sorge
il nuovo paese. Poi  alla
Montagnola e alle rocche
di Maranfusa accanto al
fiume Belice per ritornare
in paese all’ora di pranzo.
La motopasseggiata, pur

non avendo carattere ago-
nistico, ha avuto un per-
corso a varie difficoltà: da-
gli ondulati sentieri e mu-
lattiere a scivolose salite e
veloci discese, sino ad ar-
rivare al grado «extreme»
superando massicce pie-
traie.
«Quest’anno – dichiara il
presidente Caruso – ab-
biamo arricchito la mani-
festazione con il contri-
buto del Comune parteci-
pando al concorso della
democrazia partecipata in
cui siamo arrivati primi
perché tanti giovani, oltre
a votarci, ci hanno fatto
conoscere. Quest’anno, poi,
è venuta davvero tanta
gente». (Nella foto alcuni
enduristi)

Gaetano Solano

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il vicesindaco Angelo

Lorenzo Cascio

Nel centrodestra
sondato l’avvocato

Francesco Salvo, che
però si è subito

sfilato. Ora ha preso
a circolare il nome
dell’imprenditore

Nino Scimemi

SALEMI
L’invito a donare sangue
Report annuale dell’Avis

LL’importanza delladonazione del san-
gue nel salvare vi-

te umane. La sottolinea il
presidente della sezione
Avis di Salemi, Francesco
Distefano. «Donare – dice
Distefano – è fondamen-
tale per la nostra società.
Il sangue non esce dai ru-
binetti. Dobbiamo impe-
gnarci tutti quanti nel
fare circolare questo mes-
saggio». Si tratta, conti-
nua il presidente, «di una
operazione che dura ap-
pena cinque minuti, fina-
lizzata al bene comune,
che sarebbe la salute di
ognuno di noi. Se non ci
fossero donatori – ha
quindi precisato – non ci
potrebbero essere a dispo-
sizione sacche di sangue».
Distefano ha presentato il
report annuale relativo
alle sacche di sangue in-
tero raccolte nel 2023 dal-
la sezione locale dell’Avis,
dall’unità fissa di raccolta
e dai punti di raccolta ad
essa collegati di Calata-
fimi, Gibellina Salaparu-
ta e Petrosino. Nello spe-
cifico, nella sede di Sa-
lemi, da gennaio a no-
vembre sono state rac-
colte 607 sacche di sangue
intero in ventisei giornate
programmate e sono state
effettuate quattro pla-
smaferesi (è il procedi-
mento di separazione del
plasma dagli altri ele-
menti che costituiscono il
sangue). Rispetto al 2022
è stato registrato un in-
cremento  di 15 sacche di
sangue raccolte in più.
L’Avis è un’organizza-
zione di volontariato nata
nel 1927 ad opera di di-
ciassette persone (sedici
uomini ed una donna).
Conta un milione e
300mila associati, con un
milione e 800mila dona-
zioni di sangue all’anno.
In provincia di Trapani
sono quattordici i centri
Avis, con circa 8mila asso-
ciati e 14mila donatori.
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LL’applicazione al bi-lancio 2023 di
180.087 euro di a-

vanzo di amministrazione
2022. Questo è stato chia-
mato a decidere, nella sua
ultima seduta, il Consiglio
comunale di Vita. Nello
specifico, 172.500 euro da
utilizzare per spesa cor-
rente e 7.587 da accanto-
nare prudenzialemente
per la copertura di «passi-
vità potenziali» in fase di
verifica. Come hanno sot-
tolineato in aula la diri-
gente del settore finan-
ziario dell’ente, Katia
Marsala, e l’assessore alle
Finanze, Gaspare Guc-
ciardi, la maggiore spesa
servirà per un intervento
di manutenzione straordi-
naria della rete idrica e
per la sistemazione del-
l’impianto di pubblica illu-
minazione.
A settembre, in fase di
esame del rendiconto di
gestione relativo all’anno
scorso, l’assemblea civica
aveva preso atto di un a-
vanzo di oltre due milioni
di euro (per la precisione
2.255.561). Una somma
corposa dettata soprat-
tutto della costrizione di
dover tenere accantonate
ingenti risorse finanziarie
per garantire la copertura
prudenziale di eventuali

mancate riscossioni, come
è il caso dei tributi comu-
nali (Imu e Tari su tutti).
Il lavoro di recupero dei
tributi da parte degli uf-
fici finanziari dell’ente di-
venta fondamentale, sia
per poter svincolare ri-

sorse che altrimenti ri-
marrebbero prudenzial-
mente bloccate, sia per
poter disporre di una li-
quidità di cassa costante e
poter così pagare regolar-
mente non solo gli sti-
pendi ai dipendenti, ma
anche le fatture ai forni-
tori.
Quasi metà dell’avanzo
generato al 31 dicembre
2022 (1.044.896 euro)
venne quindi «congelato»
nello specifico fondo cre-
diti di dubbia esigibilità.
Altri 156.764 euro conflui-
rono nel fondo contenziosi
(quello per le cause in cui
l’ente si trova coinvolto) e

194.341 euro costituirono
«altri accantonamenti»
non meglio specificati. In-
fine, 143.352 euro furono
iscritti nel Fondo per le
anticipazioni di liquidità
(si tratta delle somme che
il Comune chiede in anti-
cipo alla propria tesoreria
– la banca – quando si  ri-
trova temporaneamente
con una carenza di liqui-
dità di cassa).
Di conseguenza, la parte
disponibile, quindi appli-
cabile al bilancio 2023 e
spendibile per spesa cor-
rente, risultò di poco più

di mezzo milione di euro
(527.806 per l’esattezza).
La delibera è stata appro-
vata a maggioranza: cin-
que i favorevoli e tre gli
astenuti (i consiglieri di
opposizione presenti: Ren-
da, Leo e Internicola).

Commissione di studio
L’aula ha infine provve-
duto a ripristinare il ple-
num della commissione
permanente di studio (si
tratta di un organo con-
sultivo). Ne fanno parte,
oltre al presidente del-
l’aula Diego Genua (di di-
ritto), tre consiglieri di
maggioranza e due di mi-
noranza. I tre di maggio-
ranza che erano già stati
eletti nella seduta del 27
settembre sono Antonina
Ferlito, Giuseppe Guc-
ciardi e Angela Cara-
donna. Per l’opposizione
era risultata eletta la sola
Maria Leo, che era l’unica
esponente della mino-
ranza presente in quella
occasione.
Nell’ultima riunione con-
siliare, quindi, è stato
scelto l’ultimo compo-
nente spettante all’opposi-
zione: ad essere eletto è
stato Giuseppe Interni-
cola ex presidente del con-
siglio comonale.

[s.v.]

VITA.  Il Consiglio comunale destina 172mila euro agli interventi sulla rete idrica e all’impianto di illuminazione

Approvate le ultime variazioni di bilancio
Applicato una parte dell’avanzo di amministrazione «libero» risultante dal rendiconto 2022

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il presidente Genua

L’aula ha anche
eletto il sesto

componente della
commissione di

studio: si tratta del
consigliere di

minoranza Giuseppe
Internicola Il Municipio

CALATAFIMI. Nuovo appuntamento del progetto comunitario «Re-Né»

Rifiuti, la gestione sostenibile
IIl Comune di Calata-
fimi protagonista al
convegno «Verso una

gestione sostenibile dei ri-
fiuti», che si è tenuto il 4
dicembre scorso a Bale-
strate, capofila del pro-
getto «Re-Né» finanziato
dall’Unione europea e ri-
volto alla promozione di
buone pratiche ambientali
nell’area mediterranea.
L’incontro è servito per
fare il punto sulle azioni
messe in atto dai comuni
partner, sia italiani che
tunisini.
Il sindaco di Calatafimi,
Francesco Gruppuso, ha
espresso «la soddisfazione
della nostra città per aver
centrato tutti gli obiettivi
assegnati e aver contri-
buito in modo determi-

nante e strutturale al pro-
getto con la realizzazione
di un centro di riuso; della
stazione ecologica per la
raccolta di alcune tipolo-
gie di rifiuti, in partico-
lare degli elettrodomestici
di piccole dimensioni e dei
tessuti».
Gruppuso ha anche ricor-
dato la recente realizza-
zione della prima edizione
dell’«EcoArt festival», cen-
trato proprio sul riutilizzo

dei materiali per la crea-
zione di opere d’arte «che
sono diventate patrimonio
della città di Calatafimi
grazie alle donazioni degli
artisti coinvolti».
Il sindaco si è poi profuso
in ringraziamenti, a suo
dire dovuti: al capo dell’uf-
ficio tecnico, Francesco
Scandariato («per il lavoro
encomiabile»); agli impie-
gati dell’uffico ecologia; al-
l’assessore all’Ambiente
Massimo Fundarò. E poi
al sindaco di Balestrate,
Vito Rizzo, che guida l’en-
te capofila del progetto
«Re-Né», che vede anche
coinvolte organizzazioni
no-profit. (Nella foto, il
sindaco Francesco Grup-
puso interviene al conve-
gno)

PARTANNA. Dalla Regione arrivano 45.000 euro

Contributo per il Prg
LL’Assessorato regio-nale al Territorio e

Ambiente ha ap-
provato la graduatoria de-
finitiva per la concessione
di contributi per la forma-
zione di strumenti di pia-
nificazione territoriale e
urbanistica. Il Comune di
Partanna è risultato nono
in graduatoria e quindi ha
ottenuto un contributo di
45.000 euro.
Ne ha dato notizia, in una
delle ultime sedute consi-
liari, il sindaco Franco Li
Vigni (nella foto), il quale
ha sottolineato che a se-
guire l’iter è stato l’ufficio
tecnico comunale, che a
fine giugno aveva provve-
duto a trasmettre l’incar-
tamento a Palermo. Quin-
di in tempi brevi, ha evi-

denziato Li Vigni, consi-
derato che la nuova am-
mninistazione si è in-
sediata a fine maggio.
«Questo – ha concluso il
sindaco – ci rende molto
soddisfatti, perché il con-
tributo ci permetterà di
avere risorse preziose da
investire in uno stru-
mento che noi reputiamo
fondamentale per la cre-
scita e lo sviluppo di Par-
tanna».

CALATAFIMI
L’iniziativa solidale

A Segesta torna il verde

SSegesta rinasce. Dopo
il devastante incen-
dio che a fine luglio

ha distrutto buona parte
del verde del parco ar-
cheologico, lasciando mi-
racolosamente intatti i
monumenti, sono molte le
associazioni e le istitu-
zioni scese in campo per
aiutare Segesta. La prima
a sposare il progetto è
stata «CoopCulture», con-
cessionaria dei servizi di
accoglienza e valorizza-
zione: le fiamme hanno ri-
dotto in cenere tutti i
cartelli segnaletici degli
spazi e gli steccati in legno
che delimitavano la stra-
da. «CoopCulture» ha
quindi provveduto a rein-
tegrarli completamente in
tutto il parco. Ed è in
corso anche la sostitu-
zione delle strutture in
legno e ferro a supporto
dei pannelli descrittivi.
Delle nuove panchine che
sostituiranno quelle bru-
ciate, si stanno invece oc-
cupando il «Rotaract club»
di Trapani e il ceto dei
«cavallari» di Calatafimi.
Il parco archeologico è
inoltre fra i protagonisti
del «Green friday» pro-
mosso dalla start-up «Va-
ia», che crea oggetti di
design recuperando mate-
rie prime preziose come il
legno degli alberi spezzati
nel 2018 da una deva-
stante tempesta sulle Do-
lomiti. Parte dei fondi
raccolti e reinvestiti da
«Vaia» andranno al rimbo-
schimento di Segesta. I
club «Rotaract» di Trapani
e Alcamo, e l’«Interact» di
Trapani hanno donato al
parco di  centocinquanta
roverelle, querce diffuse
nel Mediter-raneo (nella
foto il direttore, Luigi
Biondo, prepara una bu-
ca). Un aiuto per reinte-
grare il patrimonio bo-
schivo segestano.
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Belice cronache

UUn ritorno all’antico,
a quando i bilanci
di previsione veni-

vano approvati a fine an-
no, quando ormai po-
tevano essere considerati
dei consuntivi, dal mo-
mento che le spese, quan-
tomeno quelle obbliga-
torie (come ad esempio il
pagamento degli stipendi,
o gli interventi per evitare
danni all’ente o pericoli
per la pubblica incolu-
mità), sono state già im-
pegnate nel corso dei
mesi. Ma un ritorno al-
l’antico del tutto tempora-
neo, come presisa il sin-
daco di Gibellina, Salva-
tore Sutera, che annuncia
di avere già pronti gli atti
propedeutici per il bilan-
cio 2024 (alcuni già ap-
provati). Il ritardo nell’ap-
provazione del previsio-
nale 2023 (il via libera del
Consiglio comunale è arri-
vato il 6 dicembre) non ha
però avuto refluenze sulla
regolare programmazione
delle attività», come tiene
a sottolineare Sutera.
Diversamente dal pas-
sato, quindi, quando l’ap-
provazione a fine anno
dello schema contabile fi-
niva per ingessare i pro-
grammi. Fu una carat-
teristica del quinquennio
di sindacatura Fontana
che l’amministrazione Su-
tera ha cercato di evitare,
cercando di stare al passo
con le scadenze di legge,

aiutati in ciò dal lavoro
svolto dagli uffici finan-
ziari dell’ente retti dal di-
rigente Pietroantonio Be-
vilacqua.
L’atto propedeutico fonda-
mentale per l’approva-
zione del bilancio, il Dup
(ossia il documento di pro-
grammazione), ha avuto il
via libera dell’aula consi-
liare il 22 novembre. Una

settimana prima (il 15), la
commissione Finanze, pre-
sieduta da Matteo Fon-
tana ed eccezionalmente
allargata al sindaco Su-
tera e al presidente del
Consiglio comunale Bo-
nanno, s’era riunita per
analizzare lo schema di
bilancio (la Giunta aveva
esitato lo strumento con-
tabile il 6 ottobre) e calen-
darizzare la sessione d’a-
ula, dando mandato alla
conferenza dei capigruppo
di stabilire la data in cui
riunire l’assemblea civica.
Al presidente Vito Bo-
nanno non è rimasto altro
da fare che prendere atto
della volontà espressa dai
capigruppo e fissare la
riunione, convocata d’ur-
genza, al 6 dicembre.

I conti del Comune sono
comunque in biona parte
ingessati. Come emerso
infatti dal rendiconto
2022, approvato ad otto-
bre dall’aula, il problema
principale dell’ente è dato
dal corposo avanzo di am-
ministrazione: oltre cin-
que milioni di euro non
spesi. Una fetta consi-
stente peraltro «conge-
lata» per via della man-
cata riscossione dei tributi
comunali.
Nella seduta del 22 no-
vembre, il Consiglio co-
munale, oltre al Dup ha
approvato diverse deli-
bere, tra le quali quelle re-
lative al canone unico
patrimoniale (che ha so-

stituito la tassa sull’occu-
pazione del suolo pub-
blico) e all’addizionale Ir-
pef per il 2024. Atti prope-
deutici, appunto, al previ-
sionale 2024, che secondo
le nuove disposizioni nor-
mative andrebbe appro-
vato entro il 31 dicembre
prossimo.

Surdi nuovo segretario
Dal primo dicembre, in-
tanto, il Comune ha un
nuovo segretario: si tratta
di Domenico Surdi, 40
anni, proveniente dal Co-
mune di Favignana. È
stato scelto da Sutera do-
po il nulla osta della Pre-
fettura di Palermo, che ha
il compito di tenere ag-
giornato l’albo dei segre-
tari. L’ufficio di segre-
teria è quindi adesso co-
perto a tempo pieno, con-
siderato che l precedenti
segretari, operavano a
tempo parziale (due giorni
a settimana).
«Ho scelto Surdi – ha com-
mentato Sutera – sulla
base del suo curriculum,
dal quale si evince una
profonda e qualificata
preparazione giuridica.
La sua esperienza alla
guida di un importante
ente del territorio (Surdi è
dal 2016 sindaco di Al-
camo – ndr) potrà essere
una opportunità per la
macchina amministrativa
del nostro Comune, che lo
ha accolto con entusia-
smo».

GIBELLINA. Via libera del Consiglio comunale allo strumento finanziario 2023. «Garantiti i servizi»

Il previsionale in ritardo, ma si guarda avanti
Approvati infatti gli atti propedeutici per lo scherma contabile del 2024. Surdi neo-segretario

Il palazzo municipale; a destra il segretario Surdi con Sutera

Una seduta consiliare

I conti dell’ente sono
comunque ingessati.

Il problema principale
è dato dalle somme

accantonate
prudenzialmente a

copertura dei crediti
di dubbia esigibilità

SALAPARUTA
La sagra del vino

Un weekend da bere

TTutto pronto a Sala-
paruta per una nuo-
va edizione della

sagra del vino e dei pro-
dotti tipici natalizi, che si
terrà sabato 16 e dome-
nica 17 dicembre. «Due
giornate all’insegna del
buon cibo di strada da gu-
stare con il pregiatissimo
vino prodotto dalla can-
tine del nostro territorio»,
sottolinea la vicesindaco
Patrizia Santangelo. La
manifestazione si inserirà
nel suggestivo scenario
natalizio, con stand, mer-
catini, l’angolo di Babbo
Natale per i bambini, gio-
stre e giochi. I visitatori
potranno gustare anche i
tipici cucciddati e i «pa-
sticciotti». Inoltre, come
evidenzia la Santangelo,
«si potrà asoltare buona
musica nel corso degli
spettacoli serali». Verrà
anche allestito un per-
corso-mostra che raccon-
terà le tradizioni locali
attraverso immagini, pro-
iezioni, profumi tipici del-
le pietanze tradizionali
del luogo.

Mariano Pace
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LLo scontro politico a
Santa Ninfa non ac-
cenna a placarsi. Il

sindaco «di minoranza»
Carlo Ferreri è costretto a
subìre i colpi dell’opposi-
zione (che è maggioranza
in aula), come s’è visto
chiaramente anche nel-
l’ultima seduta consiliare,
quella del 28 novembre,
nel corso della quale le va-
riazioni di bilancio propo-
ste dalla Giunta sono
state ancora una volta
smontate dal gruppo di
maggioranza «Insieme
per Santa Ninfa», che è
tornato ad accusare il sin-
daco di procedere come se
avesse i numeri dalla sua
parte. «Le ricordo che la
sua coalizione è mino-
ranza in quest’aula», ha
detto Giacomo Accardi ri-
volgendosi al primo citta-
dino. L’ex vicesindaco è
stato durissimo nei con-
fronti dell’amministra-
zione, accusata di fare
«finanza creativa».
La telefonata a garanzia
Era successo che il giorno
precedente alla seduta, al
gruppo di opposizione, che
aveva presentato già di-
versi emendamenti alla
delibera sulle variazioni
di bilancio, era arrivato
un emendamento tecnico,
a firma della dirigente del
settore finanziario del-
l’ente, Mimma Mauro, con
il quale si prevedeva
un’entrata in bilancio di

170mila euro. Somme che
facevano parte dell’ultima
tranche di trasferimenti
regionali. A garanzia del-
l’entrata che si chiedeva
di iscrivere in bilancio,
non c’era però il relativo
decreto, ma si faceva rife-
rimento ad una telefonata
intercorsa tra gli uffici fi-
nanziari dell’ente e quelli
della Regione. Da qui, un

dirigente avrebbe garan-
tito l’erogazione  della
somma entro la fine del-
l’anno. I consiglieri di op-
posizione sono saltati dal-
la sedia e quasi non crede-
vano ai loro occhi. Repu-
tando la Mauro una di-
rigente esperta e molto
cauta, hanno intravisto
nell’emendamento la ma-
nina dell’amministra-
zione. In aula il clima si è
quindi presto surriscal-
dato. «Avete partorito una
scempio», ha caricato Ac-
cardi, che ha aggiunto,
sempre rivolto a Ferreri.
«Non avete neanche avu-
to il coraggio di presen-
tare un emendamento po-
litico come gruppo e l’a-
vete fatto presentare al-
l’ufficio». Ferreri ha ab-

bozzato una difesa, soste-
nendo che si tratta di
somme che arriveranno
entro dicembre, ma l’op-
posizione non si è com-
mossa ed ha bocciato l’e-
mendamento. «Le somme
– ha spiegato Rosario Pel-
licane – in ogni caso non
andrebbero perse, dal mo-
mento che andrebbero in
avanzo e sarebbero utiliz-
zabili l’anno prossimo». Il
gruppo di opposizione ha
invece fatto passare un al-
tro emendamento tecnico
con il quale si prevedevano
in entrata 20mila euro per
le manifestazioni natali-
zie. In questo caso, anche
se manca la certezza del-
la somma, c’è però un de-

creto della Regione che
cita Santa Ninfa tra i co-
muni destinatari del fi-
nanziamento. Ragion per
la quale la maggioranza
l’ha fatto passare.

Il sindaco ammonito
L’aula ha quindi appro-
vato, sempre a maggio-
ranza, la mozione di
censura nei confronti del
sindaco. Si tratta di una
sorta di ammonizione, un
«cartellino giallo» che l’op-
posizione ha sventolato
all’indirizzo di Ferreri per
essersi questo sottratto al
confronto nella prece-
dente seduta consiliare,
quella del 31 ottobre, di-
sertata anche dai suoi as-
sessori. «Avevamo già un
impegno», ha provato a
giustificarsi Ferreri, che è
stato duramente attaccato
dal capogruppo Alberto
Balsamo e da Silvana Glo-
rioso: «Lei può al massimo
stare alla guida di un
carro coi buoi», ha ironiz-
zato quest’ultima.

Arriva l’esperto
A dar man forte al primo
cittadino è intanto arri-
vato al Comune il com-
mercialista Antonino Pel-
licane, nominato esperto
per la pianificazione stra-
tegica e la pianificazione
economico-finanziaria.
L’incarico, di natura stret-
tamente fiduciaria, è a ti-
tolo gratuito, durerà un
anno e potrà essere rinno-
vato alla scadenza.

SANTA NINFA. Ancora un’accesissima seduta del Consiglio comunale sulle variazioni di bilancio

Scontro in aula sulla «finanza creativa»
Un’entrata di 170mila euro garantita da una telefonata. L’opposizione carica a testa bassa

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giacomo Accardi

Riunione lunga e
nervosa. Silvana

Glorioso al vetriolo
contro il sindaco

Ferreri: «Lei può al
massimo stare alla
guida di un carro

coi buoi»

VIABILITÀ
La nuova autostrada

Avanti con il progetto

IIl dibattito pubblico
sull’ammodernamento
della statale 115 sud-

occidentale sicula ha pre-
so il via in modo proficuo.
Il tratto di 23,5 chilometri
che dallo svincolo di Ca-
stelvetrano della A29
giunge allo svincolo di
Sciacca ovest, dovrebbe
essere il primo della nuo-
va autostrada che giunge-
rebbe fino a Gela, con-
sentendo così il completa-
mento dell’anello auto-
stradale isolano e rea-
lizzando il sogno di tanti
politici illuminati e di al-
trettanti pianificatori del
territorio. Il progetto del-
l’Anas prevede il raddop-
pio della carreggiata e-
sistente con due corsie per
senso di marcia, undici
viadotti già esistenti da
adeguare, altrettanti di
nuova realizzazione per la
seconda carreggiata e sei
svincoli che garantireb-
bero la connessione con la
viabilità esistente. Le ri-
sorse economiche occor-
renti variano dai 780 mi-
lioni di euro a oltre un mi-
liardo.Carlo Ferreri
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«Non v’è grandezzadove non vi sonosemplicità, bontàe verità». Questa citazionedello scrittore Lev Tolstoj,descrive perfettamente l’a-zienda «FabrizoCar» e l’uo-mo a capo di essa: FabrizioGiambrone, che gestisce laconcessionaria di auto a Ma-zara del Vallo. Giambrone nasce a Saleminel 1976, da un’umile fami-glia di lavoratori. Già neiprimi anni ‘80 inizia l’attivitàdi commercio nel settoredella frutta. Deve tanto al pa-dre Antonino (scomparso ot-to mesi fa), il quale, quandoil figlio è ancora piccolo, neintuisce il talento nel com-merciale, tanto che cerca dieducarlo e formarlo in que-sto settore. Ed è in questoperiodo che in famiglia in-ziano a notare la passione diFabrizio per le auto: avendotre fratelli più grandi, le au-tomobili erano una presenzacostante e parte inegrantedella loro vita.Dopo aver svolto diversi la-vori, nel 2003 Fabrizio Giam-brone intraprende l’attivitànel settore delle auto e findai primi anni inizia a farsinotare in provincia, non soloper la vendite ma, anche per-ché mostra di non aver di-menticato le sue umili ori-gini; l’essere cresciuto tra le

privazioni. È la ragione per laquale il suo pensiero è sem-pre stato rivolto a chi è menofortunato. La bontà non ècerto il primo aggettivo cheviene in mente quando sipensa ad  una società cheopera nel commercio, ma inquesto caso è perfettamentecalibrato.La «FabrizioCar» si è evolutaoffrendo sempre maggioreaffidabilità e garantendo pie-na soddisfazione ai clienti, efin dall’inizio, l’azienda si èspesa anche nel sociale, fa-cendo donazioni in giro perla provincia e non solo. Ognianno, infatti, il team della«FabrizioCar» decide in qua-

le città elargire donazioni at-traverso la verifica delle ven-dite effettuate. Infatti, la cittàcon il numero maggiore diacquirenti riceve il “premio”.Le donazioni pubbliche sisono intensificate nel tempo(in una diretta Facebook èstato citato l’alto numero di“buone azioni”, che però,considerate come private,non sono state rese pubbli-che). Nel 2018 una Fiat Scu-do 9 posti viene donata allacomunità-alloggio per mi-nori «Orchidea» di Mazaradel Vallo. L’anno seguente, alComune di Mazara va un«Iveco Daily» adattato perdiversamente abili. Nel 2020

cinque defibrillatori vengonodonati a cinque comuni (duetrapanesi e tre agrigentini).Nel 2021 viene sorteggiatauna Panda Cross per i clienti.Nell’anno successivo, l’a-zienda finanzia la costru-zione di un parco-giochi in-clusivo nel Comune di SantaMargherita Belice. Rima-nendo in scia, anche il 2023è segnato in chiave ludica: ilprogetto messo su per lanuova edizione del contest èanch’esso un parco-giochi,questa volta nel Comune diSalemi. Infanti, spulciando illibro-vendite, si evince che la

città con il maggior numerodi vendite è proprio la citta-dina dei pani lavorati. Salemiha infatti dato tanto alla «Fa-brizioCar» (oltre 80 vettureacquistate quest’anno).Fabrizio Giambrone ci tienea precisare che «il parco-gio-chi non è del Comune di Sa-lemi, bensì dei suoi cit-tadini», ribadendo il con-cetto del «Tu dai a me, io doa te»: base essenziale dellasua filosofia lavorativa e divita. E anche durante la pan-demia, l’azienda s’è distintaper la donazione di spesa ali-mentare ai più bisognosi.«Quando vedete un porta-targhe con la scritta ‘‘Fabri-zioCar’’, sappiate che ancheloro hanno contribuito aquesta donazione». Che nonsarà certo l’ultima, dal mo-mento che altre sono in pro-gramma a Marsala, Castelve-trano e Trapani. «Siamo dipassaggio ed è importantelasciare un segno nella vita,un pensiero per gli altri»,dice Giambrone, che assiemeallo staff di dipendenti e col-laboratori, augura ai clientidi Buon Natale e un serenoanno nuovo.
Dove si trova«FabrizioCar» è a Mazara delVallo, lungo la statale 115.Info allo 0923.933608, cellu-lare 338.6334007. Mail: fa-briziocar23@virgilio.it.

PUBLIREPORTAGE. A Mazara del Vallo l’attività commerciale di Fabrizio Giambrone, originario di Salemi

«FabrizioCar», tra automobili e solidarietà
L’azienda ha finanziato la realizzazione di due parchi-giochi, l’ultimo dei quali a Salemi

«FabrizioCar»; a destra Fabrizio Giambrone

SANTA MARGHERITA. Per santa Barbara consegnate due «piccozze»

La festa dei vigili del fuoco
LLa festa di santa Bar-

bara, patrona dei vi-
gili del fuoco, è il

momento dei bilanci per
l’anno che finisce. L’ampia
nuova sede, che sorge su
un’area di quasi 6.400
metri, fu inaugurata nel
marzo 2022, ed intitolata
all’ingegnere Alessio Sci-
rè. Oggi  conta sulla forza
di 28 uomini, distribuiti in
quattro turni da sette uo-
mini. In ogni squadra ci
sono due capi e cinque vi-
gili e nel corso del 2023,
anno molto torrido,  alla
data del 4 dicembre sono
stati effettuate oltre 600
interventi. «Il 30 per cento
in più rispetto all’anno
precedente», commenta il
caposquadra Giuseppe Mi-
suraca.

Alla festa di santa Bar-
bara erano presenti i di-
versi amministratori dei
comuni dell’area delle
Terre Sicane, bacino a cui
fa riferimento l’impor-
tante struttura, baricen-
trica in una zona ad alto
rischio sismico; una strut-
tura strategica per tutta
la Valle perché inserita
non solo in una zona den-
samente popolata, ma an-
che importante anche dal

punto di vista idrogeolo-
gico.
Nel corso della cerimonia,
sono state consegnate due
«piccozze», simbolo dei vi-
gili del fuoco. La prima
alla madre del vigile del
fuoco Agostino Messina,
di Partanna, prematura-
mente scomparso, all’età
di 40 anni, lo scorso pri-
mo febbraio, colto da ma-
lore mentre era in servizio
al distaccamento di Lam-
pedusa. La seconda «pic-
cozza» è stata consegnata
a Giuseppe Costanza (nel-
la foto il momento della
consegna), già capo-re-
parto del distaccamento di
Santa Margherita, andato
in pensione nel maggio
scorso.

Francesco Graffeo

PARTANNA
Approvate le variazioni

Clima «bipartisan» in aula

AAncora un clima «bi-
partisan» in aula
consiliare nella se-

duta del 28 novembre, nel
corso della quale è stato
dato il via libera unanime
all’ultima variazione di bi-
lancio. Una variazione
prettamente tecnica, os-
sia su richiesta degli uf-
fici: da qui probabilmente
il motivo del lasciapassare
da parte dell’opposizione,
che si mostra responsa-
bile. Al punto da garantire
spesso il numero legale in
aula. L’assenza conte-
stuale di alcuni consiglieri
di maggioranza (nell’ul-
tima seduta Valeria Bat-
taglia e Adriana Mendo-
lia), dà la possibilità alla
minoranza di scegliere il
da farsi: se i suoi quattro
esponenti (Zinnanti, Can-
gemi, Lo Piano e Maggio),
decidessero di non parte-
cipare ai lavori, verrebbe
meno il numero minimo
per la prosecuzione dei la-
vori, che dovrebbero es-
sere aggiornati. Lo ha ri-
badito Lo Piano proprio
nella seduta dedicata alle
variazioni di fine anno.
Variazioni che ha spiegato
l’assessore al Bilancio,
Massimiliano Atria: «La
parte preponderante con-
sentirà al Comune di pa-
gare gli arretrati con-
trattuali ai dipendenti. Si
poteva fare anche l’anno
prossimo, ma abbiamo de-
ciso di anticipare l’eroga-
zione». Le somme per ga-
rantire questa sorta di
tredicesima aggiuntiva,
sono stati prelevate dal-
l’avanzo di amministra-
zione, nello specifico dal
fondo dei dipendenti.
Un’altra somma prelevata
dall’avanzo cosiddetto li-
bero, consentirà l’acquisto
di  segnaletica stradale e
di attrezzatrure per gli uf-
fici. Tremila euro, infine,
saranno utilizzati per
l’acquisto di un computer,
di mobili e arredi per gli
uffici.

SALEMI. Benemerenza d’oro al merito del ciclismo

Riconoscimento a Maragioglio
IIl salemitano Nino Ma-
ragioglio (nella foto),
80 anni, ha ricevuto a

Milano la «benemerenza
d’oro» al merito del cicli-
smo da parte della Fede-
razione ciclistica italiana.
Maragioglio ha speso cin-
quant’anni della sua vita
per il ciclismo, con pas-
sione autentica, trasmet-
tendo i valori più genuini
dello sport a intere gene-
razioni di giovani appas-
sionati che hanno fatto
parte del Gruppo ciclistico
«Pino Fiorello», da lui fon-
dato nel 1967 ed intitolato
all’omonimo ciclista sale-
mitano deceduto  nel 1965
durante una gara a Mes-
sina (fu investito da un’a-
uto). Direttore sportivo,
presidente provinciale del

comitato ciclistico di Tra-
pani, successivamente con-
sigliere regionale della fe-
derazione ciclistica, Mara-
gioglio prima di intra-
prendere la carriera di di-
rigente sportivo, è stato
un ciclista negli anni ‘50 e
‘60 (vestiva i colori della
«Velo Trapani»). A lui so-
no arrivate le congratula-
zioni del comitato re-
gionale della federazione
ciclistica. [s.v.]

Il parco-giochi a Salemi
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IIl regolamento per l’u-
tilizzo dell’impianto di
videosorveglianza è

stato approvato dal Consi-
glio comunale di Poggio-
reale. L’impianto è stato
relizzato dall’impresa «Te-
chLab works» di Mascalu-
cia. Un’operazione resa
possibile grazie ad un fi-
nanziamento di 165.308
euro concesso al Comune
di Poggioreale, nel 2021,
dal Ministero dell’Interno.
L’ente aveva partecipato
ad un apposito bando ed è
stato tra i cinque comuni
siciliani a ricevere il con-
tributo. «L’impianto di vi-
deosorveglianza – ha pre-
cisato in aula il coman-
dante della polizia muni-
cipale, Angelo Zummo – è
nato di concerto con la
Prefettura di Trapani e il
Comitato provinciale per
la sicurezza. Ci sono 36 vi-
deocamere in tutto il ter-
ritorio – ha aggiunto Zum-
mo – che non possono es-
sere utilizzate per finalità
diverse da quelle previste,
a meno che non ci siano
indagini di polizia giudi-
ziaria. L’obiettivo dell’im-
pianto è quello di con-
trollare il territorio con
un’efficace azione di vigi-
lanza. Il regolamento – ha
concluso il comandante –
serve a disciplinare l’uti-
lizzo del sistema». Re-

sponsabile del tratta-
mento e della conserva-
zione dei dati è lo stesso
Zummo.
Nel dettaglio le videoca-
mere sono state installate
nell’area artigianale, nel-
la via Belice, nella via Xi-
menes, nel viale Kennedy,
nel viale Carlo Alberto
Dalla Chiesa, in via Ca-
stellaccio, in via Aldo Mo-
ro, in corso Umberto I, nel
viale dell’Amicizia, all’in-
gresso dei ruderi della
vecchia Poggioreale. In
aula, sul punto, si sono re-
gistrati gli interventi del
presidente del Consiglio
comunale, Sandro Ippo-
lito, e degli esponenti del-

la minoranza Lorenzo Pa-
gliaroli e Antonino Nico-
licchia.

Contro il bullismo
L’assemblea civica ha poi
approvato all’unanimità
un ordine del giorno sul
contrasto e la prevenzione
nei confronti del bullismo
e del cyberbullismo. Il do-
cumento è stato presen-
tato dal gruppo consiliare
di minoranza «Terra vi-
va».
L’ordine del giorno impe-
gnava l’amministrazione
comunale a promuovere,
soprattutto nelle scuole,
iniziative sul tema del
bullismo, con appunta-
menti socio-culturali ed

educativi rivolti ai citta-
dini. Proposta anche la
realizzazione di una pan-
china di colore giallo ri-
portante la scritta «No al
bullismo, no al cyberbulli-
smo».
Il documento prevede i-
noltre la verifica della
possibilità di realizzare
un adesivo di colore giallo
riportante la stessa scrit-
ta da affiggere negli eser-
cizi commerciali che si di-
chiarano a favore dell’ini-
ziativa. In aggiunta chie-
de di istituire un osser-
vatorio permanente di
prevenzione del fenomeno
del bullismo e del cyber-
bullismo coinvolgendo l’Asl,
medici ed aziende che si
occupano di tecnologia.
L’atto di indirizzo prevede
anche di verificare la pos-
sibilità e l’opportunità di
coinvolgere qualche sog-
getto istituzionale che
possa realizzare un «Pun-
to giallo» al quale le per-
sone vittime di bullismo e
cyberbullimo possano ri-

volgersi in anonimato per
avere un primo approccio
informativo e di orienta-
mento.
La consigliera di mino-
ranza Maria Salvaggio,
nel suo intervento ha ri-
marcato che «l’ordine del
giorno mi sta molto a
cuore, avendo figli minori.
Ho avuto modo di notare –
ha aggiunto – atteggia-
menti per cui piuttosto
che essere a sostegno del-
le vittime del bullismo, si
tende a giustificare il bul-
lo. Nella nostra piccola co-
munità si verifica il di-
lagare del fenomeno. Un
punto che mi sta partico-
larmente a cuore – ha con-
cluso – è quello della
realizzazione del ‘‘Punto
giallo’’».
Il sindaco Carmelo Pa-
lermo ha quindi proposto
di creare il «Punto giallo»
all’interno dell’aula consi-
liare. Il presidente San-
dro Ippolito, dal canto
suo, ha sottolineato come
«il bullismo, ma soprat-
tutto il cyberbullismo,
rappresentino uno degli
attuali e principali pro-
blemi che interessano la
popolazione giovanile,
manifestandosi in diverse
forme di violenza psicolo-
gica e fisica con comporta-
menti ostili e ripetuti».

Mariano Pace

POGGIOREALE.  Il Consiglio comunale approva il regolamento. Stabilite le vie nelle quali sarà attivo

«Sì» alla sorveglianza, 36 le videocamere
L’aula discute anche un ordine del giorno per il contrasto al bullismo. Nascerà un «Punto giallo»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Maria Salvaggio

GIBELLINA.  L’ultimo volume del saggista presentato a Milano

I fenomeni misteriosi secondo Capo
SSi intitola «I feno-

meni misteriori: co-
me e perché ci sve-

lano la realtà spirituale»
l’ultimo libro di Salvatore
Capo, studioso gibelli-
nese, presentato a Castel-
vetrano lo scorso 18 no-
vembre nell’ambito del
«PalmosaFest». Il volume,
con una casistica di tutti i
fenomeni parapsicologici,
medianici, mistici e ufolo-
gici, è pubblicato dall’edi-
trice fiorentina Phasar,
ha 570 pagine e costa 25
euro.
A dialogare con l’autore
nel corso della presenta-
zione moderata da Bia
Cusumano, è stato Nicola
Scandaliato. L’opera de-
scrive, distinguendoli in
cinque gruppi, ben 94 tipi

di fenomeni misteriosi,
parapisocologici, media-
nici, mistici ed ufologici. Il
libro di Salvatore Capo
(medico in pensione, sag-
gista e poeta di Gibelli-
na), ambisce a diventare
un punto di riferimento
per chi si occupa o si inte-
ressa di fenomeni miste-
riosi, mostrati in un’ottica
nuova, in cui escono da
un’atmosfera di oscurità
per diventare un insieme

che mira a svelare, se-
condo l’intenzione dell’au-
tore, la realtà spirituale.
Nel corso della presenta-
zione di Castelvetrano si
sono esibiti il soprano En-
za Ienna e il tenore Mau-
rizio Indelicato, accom-
pagnati da Franco Giaco-
marro. Le copie del libro
sono state donate ai pre-
senti. Le offerte libere so-
no state devolute ai frati
francescani di Sicilia.
Il volume è stato presen-
tato anche a Milano il 25
novembre, nella sede del-
l’Associazione italiana
scientifica di metapsi-
chica. (Nella foto, da sini-
stra, Nicola Scandaliato,
Bia Cusumano e Salvato-
re Capo alla presentazione
al «PalmosaFest») [m.p.]

POGGIOREALE.  Da parte dell’Avis provinciale

IImportante donazione
da parte dell’Avis pro-
vinciale al Comune di

Poggioreale. Un defibrilla-
tore semiautomatico è sta-
to infatti consegnato da
Francesco Licata, presi-
dente provinciale, nelle
mani di Sandro Ippolito,
presidente del Consiglio
comunale di Poggioreale,
e dell’assessore Andrea
Cantavespre (nella foto il
momento). L’atto si è cele-
brato a conclusione del-
l’incontro «La tutela della
salute attraverso un dono
d’amore». L’importanza
del defibrillatore è stata
rimarcata dal presidente
dell’Avis Licata: «È uno
strumento semplicissima
da usare – ha detto – che
però può fare, nei casi di

pronto soccorso, la diffe-
renza tra la vita e la mor-
te».
Il defibrillatore è stato ac-
quistato grazie ai contri-
buti degli istruttori dei
corsi e della  Fondazione
per il Sud. Il presidente
Ippolito, nel ringraziare
l’Avis per la donazione, ha
annunciato che il defibril-
latore sarà collocato in
una zona strategica del
paese. [m.p.]

VISIONI
Antica trasversale sicula

Il docu-film su «You tube»

DDall’8 dicembre il do-
cumentario sul
cammino dell’Anti-

ca trasversale sicula è
fruibile gratuitamente sul-
la piattaforma web «You
tube». Obiettivo: far cono-
scere ad una vasta platea
i siti archeologici e storici
della Sicilia e la valenza
del cammino. L’intenzione
è quella di sfruttare la ri-
sorsa digitale per stimo-
lare in un pubblico più
ampio la passione per la
scoperta, per il cammino,
e soprattutto per far cono-
scere l’essenza dell’isola,
terra carica di storia, con
i suoi numerosi siti ar-
cheologici, con le sue tra-
dizioni e la sua gente. Le
inquadrature, le scene, le
interviste, realizzate da
«Terra Hyblea produzioni
video», per la regia di
Francesco Bocchieri, sono
già entrati nel cuore e
nella mente di numerosi
spettatori. Il docu-film, gi-
rato «sul campo» durante
il cammino del 2019, e
candidato in numerosi
concorsi cinematografici, è
stato selezionato da sedici
festival nazionali e inter-
nazionali, ricevendo nu-
merosi premi e ricono-
scimenti. In ultimo alla
sesta edizione del Festival
internazionale del film do-
cumentario di archeologia
e beni culturali «Foça film
days» in Turchia: un festi-
val sostenuto dal Conso-
lato italiano di Izmir e dal
Centro culturale italiano
di Istanbul. Il docu-film,
caricato sulla piattaforma
«You tube», è anche sotto-
titolato in inglese, fran-
cese e turco. La decisione
di renderlo pubblico è
stata condivisa dall’asso-
ciazione «Trasversale si-
cula». Buona parte dei
comuni del Belice (Calata-
fimi, Vita, Salemi, Gibel-
lina, Santa Ninfa), rien-
trano nel percorso della
Trasversale. (Nella foto la
Venere di Morgantina)

Donato un defibrillatore

Comune di 
Poggioreale

ÈÈstato un anno importante per la mia vita professionale e
politica. Ho avuto l'onore di essere eletto sindaco e dopo

sei mesi di grande impegno i cittadini notano i buoni risultati
di un lavoro proficuo che abbiamo portato avanti io e la mia
squadra. Ho l'orgoglio di guidare la piccola comunità di Pog-
gioreale avendo grandi obiettivi, guardando lontano,  soprat-
tutto alla città antica che può essere veramente una grandissima
occasione di sviluppo. In queste giornate il mio pensiero è ri-
volto a chi sta peggio, a chi è ammalato, a chi è solo, a chi ha
sofferto un lutto e a tutte le vittime delle guerre, non dimenti-
cando le vittime di femminicidio. Auguro a tutti di guardare al
prossimo anno con fiducia e di vivere il  presente con ottimismo
verso il futuro, Aiutare chi sta peggio di noi non deve essere
solo un fatto occasionale, ma deve essere un sentimento che
dobbiamo sapere coltivare ogni giorno per contribuire ad una
società migliore. Auguri a tutti.

Il Sindaco
Carmelo Palermo
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LLe fiabe ci hanno abi-
tuati all’idea che gli
eroi non muoiano

mai e che il bene, nono-
stante le tribolazioni, vin-
ca sempre sul male. Non è
un’esagerazione: Melchior-
re “Milko” Palermo (nella
foto) era un eroe. Era un
eroe per i familiari che lo
hanno visto crescere ed af-
frontare di petto, fin da
bambino, grandi sfide e lo
ammiravano per lo stoici-
smo con cui, nonostante
tutto, apprezzasse la vita.
Era un eroe per gli amici
che godevano della sua
presenza, della positività
che trasmetteva, la gene-
rosità e le battute di spi-
rito. Era un eroe per i
colleghi e tutti i professio-
nisti dell’ambiente del di-
ritto, che lo stimavano
enormemente e lo ammi-
ravano per la grande mole
di lavoro che portava a-
vanti. E soprattutto era
un eroe per i suoi assistiti,
per i cui diritti si batteva
quotidianamente tra le
aule dei tribunali, indos-
sando il suo mantello: la
toga che vestiva con orgo-

glio. Quando l’eroe cade,
crollano le certezze: ci si
sente destabilizzati, sco-
perti, fragili. Impossibile
non rimanerne colpiti, ed
impossibile dimenticare
una figura come la sua.
Colmi di questo spirito,
l’Ordine degli avvocati di
Marsala, la Camera pe-
nale, la sezione marsalese
dell’Aiga, il Movimento fo-
rense e l’Associazione av-
vocati Valle del Belice,
insieme a familiari e ami-
ci, hanno organizzato il
secondo memorial a due
anni dalla sua tragica
scomparsa.
Tra gli spazi del palaz-
zetto dello sport di Sa-
lemi, il 25 novembre si è
svolta una partita di cal-
cio nel suo ricordo.

Jeannette Tilotta

SALEMI. L’avvocato scomparso nel 2021

Nel ricordo di Palermo
Partita di calcio al Palazzetto dello sport
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Cultura e società
FINESTRA SUL MONDO. La clamorosa vicenda del 14enne George Stinney, giustiziato nel 1944

«Sulla sedia elettrica solo perché era nero»
Ingiustamente condannato per l’omicidio di due bambine bianche nella Carolina del Sud

CCi sono voluti settan-
t’anni per affer-
mare la verità su

George Stinney, il ragaz-
zino di colore ucciso sulla
sedia elettrica nel 1944
negli Stati Uniti con l’ac-
cusa di aver ucciso  due
bambine bianche. Solo nel
2014, infatti, una giudice
della Carolina del Sud ha
stabilito che Stinney era
innocente.
È lui il più giovane con-
dannato a morte negli
Stati Uniti nel XX secolo.
«Lo Stato ha compiuto
una grande ingiustizia
verso George Stinney»,
ebbe a dichiarare la giu-
dice Carmen Mullen. Il
ragazzino fu giustiziato
appena due mesi dopo la
condanna e dodici setti-

mane successive all’arre-
sto. Stinney, secondo la
Mullen, ebbe un «processo
ingiusto», nel corso del
quale fu impossibile stabi-
lire la sua colpevolezza o
innocenza.

Il duplice omicidio
Mary Emma Thames e
Betty June Binnicker, ri-
spettivamente di 7 e 11
anni, furono uccise con
una sbarra di ferro con cui
furono violentemente col-
pite alla testa. I loro corpi
furono ritrovati nella cit-
tadina di Alcolu, nella Ca-
rolina del Sud, il 23 marzo
del 1944. Stinney fu arre-
stato dopo che alcuni te-
stimoni avevano riferito
di averlo visto raccogliere
fiori insieme alle due vit-
time.
Il ragazzo, quattordi-
cenne, viveva con il padre,
George Stinney senior, la
madre Aime, i fratelli
John, di 17 anni, e Char-
les, di 12, e con le sorelle

Katherine, di 10 anni, e
Aime, di 7.
Il padre lavorava nella se-
gheria della città e la fa-
miglia albergava negli
alloggi forniti dal datore
di lavoro del padre. Alcolu
era allora una piccola cit-
tà della classe operaia, in
cui quartieri bianchi e ne-
ri erano separati da binari
ferroviari. Il tipico abitato
del profondo sud del tem-
po, con scuole e chiese se-
parate per residenti bian-
chi e neri, che raramente
interagivano.
Dopo l’arresto, il ragazzo
non poté vedere i genitori
e successivamente le au-
torità riferirono che ave-
va confessato. Secondo la
giudice Mullins, che an-
nullò la condanna, quel
processo violò i fondamen-
tali diritti stabiliti dalla
Costituzione americana.
Fu sommario, frettoloso,
condotto da una giuria
composta di soli uomini e
soli bianchi. Inoltre, la
Mullins ha stabilito che la
confessione del 14enne, di
cui esistono due versioni,
venne estorta con la forza.
Non c’erano testimoni, né
prove concrete della sua
colpevolezza.
Il condannato più giovane
Stinney fu la più giovane
persona condannata a
morte negli Stati Uniti.
Venne dichiarato colpe-

vole a seguito di una ca-
mera di consiglio durata
meno di dieci minuti, nel
corso di un processo du-
rato un solo giorno.
Secondo una dichiara-
zione scritta a mano, l’a-
gente che lo arrestò, un
vicesceriffo della contea di
Clarendon, dichiarò: «Ho
arrestato un ragazzo di
nome George Stinney, ha
poi fatto una confessione e
mi ha detto dove trovare
un pezzo di ferro di circa
15 pollici; disse che l’a-
veva messo in un fosso a
circa sei piedi dalla bici-
cletta». Non esiste tutta-
via alcuna copia della
presunta confessione fir-
mata da Stinney.
Il ragazzino era noto per
essere stato coinvolto in
alcune risse a scuola. In
una aveva graffiato una
ragazza con un coltello.
Questa affermazione del-
l’insegnante di Stinney,
che era di colore, venne ri-
gettata da Aime Stinney
Ruffner quando nel 1995
divenne pubblica. Una
donna bianca locale, che
conosceva George fin dal-
l’infanzia, disse che il ra-
gazzo aveva minacciato di
uccidere lei e una sua
amica il giorno prima del-
l’omicidio e che era rite-
nuto un bullo. 
In seguito all’arresto di
George, suo padre fu li-

cenziato dalla segheria lo-
cale e la famiglia Stinney
dovette immediatamente
liberare l’alloggio fornito
dal datore di lavoro. Gli
Stinney temevano per la
loro sicurezza. I suoi geni-
tori non furono in grado di
vedere George prima del
processo. Egli non ebbe
alcun sostegno durante gli
81 giorni di prigione. Ven-
ne trattenuto in un car-
cere di Colombia, a cin-
quanta miglia dalla città,
a causa del rischio di lin-
ciaggio. Il ragazzo venne
interrogato da solo, senza
genitori e senza avvocato.
Sebbene il sesto emenda-
mento gli garantisse il di-
ritto ad una consulenza
legale, solo dal 1966, dopo
la decisione della Corte
suprema degli Stati Uniti
sul caso «Miranda contro
Arizona», il diritto alla
rappresentanza nel corso
di un procedimento pe-
nale venne rinforzato.

La riapertura del caso
Nel 2004 uno storico di Al-
colu decide di investigare
sulla vicenda dopo aver
letto alcuni articoli del-
l’epoca. Dalla ricerca e-
merge la totale mancanza
di prove concrete contro il
ragazzino. Alla fine, nel
2013, viene ufficialmente
chiesta la riapertura giu-
diziaria del caso. Nel gen-
naio 2014 la giudice Mul-

len ascolta le testimo-
nianze del fratello e delle
sorelle di Stinney (che po-
terono finalmente dichia-
rare che George era con
loro al momento del du-
plice omicido), di una per-
sona coinvolta nelle ri-
cerche delle bambine e di
esperti che misero subito
in dubbio i risultati del-
l’autopsia e la confessione
del ragazzo. Poi, final-
mente, arriva l’annulla-
mento della condanna.

«Ricorderò per sempre
quel giorno in cui hanno
portato via mio fratello da
casa», disse nel 2014 una
delle sorella di George,
Amie Ruffner, che ag-
giunse: «Da allora non ho
mai più visto mia madre
ridere».

I due film su George
Sono due i film che rac-
contano con dovizia di
particolari la triste vi-
cenda di George Stinney.
Il primo, «Carolina Skele-
tons», tratto dal romanzo
di David Stout, fu girato
nel 1991 e diretto da John
Erman. Il secondo, intito-
lato «83 days» fu realiz-
zato nel 2018 per la regia
di Charles Burnett. Dalla
storia trasse ispirazione
anche Stephen King per il
romanzo «Il miglio ver-
de». L’omonima pellicola,
diretta da Frank Dara-
bont, aveva come attore
protagonista Tom Hanks.

Gaspare Baudanza

Una scena da «83 days» (2018) di Andrew Paul Howell; a destra George Stinney

Mary Emma Thames
(di 7 anni) e Betty June
Binnicker (di 11) furono
uccise, nella cittadina

di Alcolu, a colpi di
sbarra di ferro inferti
alla testa. I loro corpi
furono ritrovati il 23

marzo del 1944

Il caso ha ispirato
romanzi e film: da

«Carolina Skeletons» a
«83 days», passando per
«Il miglio verde», opera
dello scrittore Stephen

King divenuta una
pellicola con attore

Tom Hanks

IL LIBRO
Il romanzo di Vania Intini

«Riflessi di un amore proibito»

IImmerso nelle vibrantistrade di Milano e nelle
profonde sfumature

dell’anima, «Riflessi di un
amore proibito» (nel riqua-
dro la copertina) guida il
lettore attraverso il cuore
di Zaira, avvocato bril-
lante il cui mondo viene
sconvolto da un incontro
inaspettato. Un romanzo
che è un viaggio intenso
nel corso del quale l’amore
supera le barriere conven-
zionali, spingendo la pro-
tagonista a riconsiderare
tutto ciò che credeva si-
curo. In questo affasci-
nante debutto letterario,
Vania Intini (pseudonimo
di una talentuosa scrittrice
di origini salemitane), di-
pinge il ritratto di una ge-
nerazione determinata a
non negare il proprio
cuore per la sicurezza. È
un inno alla rinascita, al-
l’entusiasmo e alla voglia
di assaporare ogni attimo
della vita. La Intini dona al
lettore un romanzo che va
oltre l’amore proibito, per
abbracciare la diversità
come fulcro vitale. Attra-
verso le pagine del libro
trasmette un messaggio di
accoglienza e di vita. «Ri-
flessi di un amore proi-
bito» è una storia scritta
con passione e impegno,
che sfida le convenzioni e
invita a lasciarsi emozio-
nare. L’autrice apre le
porte del suo mondo, desi-
derosa di condividere la
propria storia con tutti co-
loro che credono nell’in-
canto di una storia
d’amore autentica. Un
viaggio nato sotto l’albero
che porterà il lettore den-
tro un mondo di emozioni
e riflessioni, dove ogni pa-
rola è un invito a lasciarsi
travolgere dalle passioni
più autentiche. «Riflessi di
un amore proibito» (edi-
zioni Albastros) è in libre-
ria e negli store on line.





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 
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Salaparuta, 1970 -
Campo sportivo
della baraccopoli.
Ssquadra Wimble-
don che si è aggiu-
dicata il torneo. In
alto, da sinistra,
Giovanni Salvaggio,
Calogero Cangelosi,
Antonino Romano,
Francesco Musso,
Filippo Mangia-
pane, Calogero Tra-
pani. Accosciati, da
sinistra, Andrea
Maltese, Calogero
Chiarenza, Antonio
Craparotta, Giu-
seppe Ippolito, Ma-
riano Pace,
Tommaso Lombar-
dino, Giorgio Mani-
scalco.
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Santa Ninfa, 1966 - La classe quinta della scuola elementare (foto di rimpatriata a pag. 22)





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Michela Gruppuso, di Calatafimi, ha spento cento candeline. La non-
nina ha tre figli, nove nipoti e undici pronipoti. Alla festa di compleanno
era presente anche il sindaco Francesco Gruppuso, il quale ha ribadito
che  «gli anziani della comunità sono l’espressione più autentica di va-
lori intramontabili e del senso più sano e genuino della famiglia». Nella
foto la vegliarda con il sindaco, il dottore Filippo Cangemi, il parroco
Giovanni Mucaria e i familiari.

Nove coppie vitesi che hanno raggiunto il traguardo dei 50 anni di matrimonio, hanno voluto festeggiare in-
sieme questa meta nuziale tutti insieme. Il gruppo era composto, da Leonardo Aguanno (l’organizzatore e
l’ideatore dell’evento) con Annamaria Asaro,  Francesco  Vattiata con Anna Miceli, Paolo Buffa con Francesca
Di Giovanni, Giovanni Perricone con Sarina Accardo, Antonio Ferlito con Marianna Colla, Vito Accardo con
Vincenza Ingrassia, Francesco Barbera con Maria Pampalone, Vito Giglio con Vitina Fici, Pasquale Emanuele
con Anna Clemente.  Le coppie si sono già incontrate per festeggiare insieme i 25, 30, 35 e 40 anni di matri-
monio e adesso tutti insieme hanno celebrato la ricorrenza dei 50 anni di matrimonio nella chiesa Madonna
Santissima di Tagliavia con una messa officiata da padre Giocchino Arena e poi hanno concluso i festeggia-
menti al Baglio «Borgesati» di Salemi. 

Nove coppie di Vita festeggiano insieme cinquanta anni di  matrimonioNove coppie di Vita festeggiano insieme cinquanta anni di  matrimonio
La meta nuziale celebrata nella chiesa della Madonna Santissima di Tagliavia La meta nuziale celebrata nella chiesa della Madonna Santissima di Tagliavia 

Si è esibito a Poggioreale il giovane
sassofonista Pietro Vaccaro, 23 anni,
legato al paese natio della nonna ma-
terna. Vaccaro, originario di Campo-
reale, ha iniziato a cimentarsi con il
sassofono all’età di 8 anni. A trasmet-
tergli la passione per la musica è stato
il padre, che aveva fondato il com-
plesso musicale «Ragazzi dei sogni»
ed era componente della banda musi-
cale di Camporeale «Caravaglios».
Laureatosi a luglio al conservatorio
«Scarlatti» di Palermo, Pietro Vaccaro
è il primo sassofonista professionale
laureato in sassofono nella storia di
Camporeale.

Compagni di scuola della quinta elementare di Santa Ninfa si rincontrano dopo 57 anni per una
serata conviviale organizzata da Alberto Giaramita (foto d’epoca a pag. 20)

Fabrizio Tumminello, giovane di 23
anni di Salaparuta, ha ottenuto la fa-
scia di testimonial al concorso nazio-
nale di moda «I bellissimi d’Italia»,
che si è tenuto nel borgo di Pisciotta
(in provincia di Salerno). «Il mio
sogno nel cassetto - sottolinea - è
quello di diventare un modello profes-
sionista».

Esibizione di  VaccaroEsibizione di  Vaccaro
Musicista di CamporealeMusicista di Camporeale

È a Salaparuta unoÈ a Salaparuta uno
dei dei più belli d’Italiapiù belli d’Italia

La salemitana Do-
menica Cremona, da
tutti conosciuta co-
me «Mimidda», ha
festeggiato il cente-
simo compleanno al
«Ciliegio», contor-
nata dall’affetto di
amici e parenti. 
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Raccolta differenziata

Magica scomparsa Vannacci in promozione

Coro alla scala

Le vignette di Pino Terracchio


